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  C’era una volta 



  un piccolo pollo di nome Poldino: era un pulcino grassottello e simpatico, benvoluto
da tutti gli abitanti del Paese dei Polli proprio grazie a questa sua aria da
bravo bambino e ai suoi sorrisoni semplici e sinceri. 
  Era sempre stato
considerato un bimbo solare e sorridente, amava infatti scherzare e giocare con
tutti i suoi amici, tuttavia, all’improvviso, avvenne un cambiamento inaspettato…
Il polletto appariva sempre più stanco e i suoi sorrisi erano sempre più rari e
tristi. 



  
    

  



  Mamma pollo fu la prima
ad accorgersi che qualcosa non andava e così decise di prendersi una piccola
vacanza dal lavoro per poter stare a casa con il suo bambino e scoprire cosa lo
stesse trasformando in un pulcino cupo e introverso. Le bastarono un paio di
giorni per comprendere la causa del problema: il suo PolPol, come lo chiamava
lei, non riusciva più a dormire! Non solo non prendeva sonno alla sera e trascorreva
le notti a piangere e a lamentarsi per la stanchezza accumulata, ma nemmeno di
giorno riusciva più a schiacciare un pisolino. A quel punto le fu chiaro cosa
fare: accompagnò, insieme a papà pollo, il suo piccolo dalla fatina del bosco
che avrebbe, senz’altro, trovato una soluzione. 



  Tina, la fatina, aveva
già visto casi simili e, dopo aver fatto specchiare il piccino assonnato in una
fontana magica che mostrava la verità a chi ne sapeva interpretare i segni, espose
subito ai genitori preoccupati il suo responso… Il buon Poldino era caduto
vittima di un malocchio e aveva perso il sonno. Purtroppo Tina non era in grado
di sciogliere magie così potenti, ma conosceva chi fosse in grado di farlo:
Camilla, una fata che aveva conosciuto durante l’ultimo ritrovo annuale delle
fate dei boschi. 



   



  La fatina buona mandò immediatamente
un piccione viaggiatore a Camilla con la seguente lettera:


 


  



  

  



  

Cara Camilla,


come stai? Ti scrivo perché
ho bisogno del tuo aiuto. Un piccolo pollo del paese che confina con il mio
bosco ha perso il sonno a causa di un brutto incantesimo e solo tu puoi aiutarlo!
Ti prego di fare presto perché non dorme ormai da giorni… 



  
    
      

    
  



  
    

Con affetto, 
  



  


Tua Tina 



  
    

  



  
    

  



  La fata Camilla si mise
subito in viaggio e grazie alla velocità del suo unicorno alato riuscì a
incontrare Poldino e la sua famiglia mentre questi si trovavano ancora sulla
via del ritorno verso casa. 
  Riconobbe
immediatamente il piccolo pollo a causa dell’alone scuro che lo circondava, un
alone visibile solo a maghi, fate buone e streghe cattive, e che dipendeva dal
brutto sortilegio che qualche malvagio, forse uno gnomo invidioso del suo
buonumore e dell’affetto che tutti provavano per lui, gli aveva fatto.          



  
    

  



  
    Camilla gli si avvicinò
e, senza scendere dal suo unicorno magico, gli porse una fialetta 
    contenete una
pozione trasparente e insapore: 
  



  «Prendi questa ampolla
bel bambino, custodiscila con cura e quando sarai arrivato a casa bevila tutta
d’un fiato. Stai attento: non berla finchè non sei nella tua cameretta e non
farla cadere, non potrai averne un’altra». 


 



  Poi
si rivolse a mamma pollo e le disse: 



  «Non
temere, tra qualche giorno il tuo polletto sarà il bimbo solare e felice che
tutti voi avete sempre conosciuto» e così come comparve, all’improvviso, sparì
con sul suo bel destriero alato. 



  
    
      

    
  



  Non
appena giunti a casa Poldino bevve la pozione magica e si accoccolò tra le
morbide piume di mamma pollo; l’incantesimo per recuperare il sonno perduto
fece effetto in pochi istanti e il bravo PolPol si addormentò in un sonno
profondo e lungo un giorno e una notte.



  
    

  



  Finalmente
mamma pollo poteva rilassarsi perché era certa che il suo piccolino avrebbe
ricominciato a dormire e sarebbe tornato ad essere sorridente e gioioso come
era sempre stato. 
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